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ip [eta gi oppone al suo csi 
> |a troppo vicina,, Italia 
i mi 

i DaPRsT, 26, — Il «Correspon- 

te Ufeau Ungherese» pubblica: La 

b to] 0 dei rappresentanti dell’Inte 

'Înte OVerno ungherese ha stabilito 

Con ate Carlo provvisoriamente 
Un Wento di Tihany sul lago Ra 

| pelle condizioni poste a re Carlo 
ti TRO ungherese possono consi- 
imme accettaté poichè egli si 

È Senza opposizione. 

  

ì vu 
) MADRA, 26. — L'Agenzia Reuter 
) Mn 3: E’ stato proposto che l'ex 

) Mm 8 esiliato in Italia, ma il Go- 

Dn ì Nr, Se emantiene il suo punto 
   

   
    

   
   

    

   
       

    

   

  

    
    

"ta che egli debba essere esiliato 

Min ‘080 asai più lontano dell’Ita- 
mg Modo di rendere impossibile 

S altro tentativo di ritornare 
ri 0 Non è improbabile che i Go- 

Li ati facciano rimostranze alla 
{°° Circa la partenza dell’ex re. 

VEN > fe S 

iiga NA, 2G. — La «Nene Freie 

lr Aecoglie la voce che l'ex re Car 

Yi Ùpresso Budapesta internato so 

lg Ponitore inglese della fiotti. 
du diana in attesa della decisio- 

i Um Da 

” 
Un ( 

i LI colonia inglese? 
Mm RA, 26. — I circoli-diplomati- 

! Man del parere che sarebbe poco 

È doi lasciar re Carlo in Europa. 

îtola Parlato a questo proposito del 

i slon Canarie e dell’isola dell’A- 

Mq Ma si vorrebbe che l'ex re 

vg Portato in una colonia britan- 

ere Si prenderebbe ‘precauzioni 

d» Sire ogni tentativo di evasio- 

i Rent * Parte una nota dell’agen- 

“ale ST dice che nessuna protesta 

Varta, Stata fatta alla Svizzera sul- 

Dogig È dell’ex re Carlo. A tale 

= © Stata aperta un’inchiesta a 

“Alattere ufficiale. 
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LO tito ad ei 
n Mat ll'ambasciatore dghiltra 
RES EST, 26. — Il governo un- 

ilicare Ù Invitato l’ex re Carlo ad 

Mb ose efimitivamente al trono e & 

Bela cessazione totale della 

CA Sanzione», e cli ha comu- 
Bia ovrà essere consegnato al- 

Ore d’Inghilterra. 

ie Slore "dante delle truppe’ carliste, 

» Via 'Stemburg, non vedendo al- 

Ru 1 scampo, si è ucciso, spa- 

ho E S colpo di rivoltella “al cer- 

Cig Ordinato anche l’arresto .del 

to W, il quale prima di essere 

the : ‘0mmissario generale per la 

fa Occidentale aveva dato la 

Ren onore a non prender parte 
Solpo di stato carlista. 

x ) = 

Ra gatta bitanica 
trio Ella Camera francese 

1% lea la” 26. e (Camera) Soulier 

Lira ohi tica estera. di Briand e 
Mute ro solo i cattolici fran- 

NNO mi SeBRIn O domandare al Governo 
» Me an S Lloyd George nella sua 
di | Ù aly Olic in oriente, in Ir- 

\x LE > tutti i rappresentan-, 
9A: ù a debbono protestare 

i pre anticattolico della 
di Do; quando essa segue 

4 Inter n N va Ne sor bella il Governo. Egli 
a di o di parlare nella | 

Washington e constata 
È ladine dica la sua presenza tal- 
Sepy® OSabile a Washington 
de) S suardasigilli lo respon- 

: terno; Poi domanda al 
Si Re Sarei sulla grave que- 
Uegt; (CO, 

di One del Pacifito —soggiun 
teenin, PON è soltanto un pro-| 

Mm la 9 concernente la naviga- 
Drop rafia senza fili, ma e 
ì ud ma di. razze. Il perico- 

Recon Qoosere  l’unione della 
Olscevismo russo e la 
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Mio; 
Ko Micati peo nali tedeschi e ne sa-! 

Ì pose st Urgente che il Gover- 
1 a la 0 Lo Con i suoi alleati co- 

WS are Potrebbe servife loro a 

i dep testo pericolo. I rappre- 
Ue Americhe parleran- 

  

   
       

    

    

   È Ume 4 e 

Lloyd George ha annunziato che par 
lerà a nome dei Dosiniors. In presenza 

la 4 Ulemato NI Da Î I convento dense ha la dottrina di-Imparx. 

di questi due grandi gruppi noi andia- 
mo soli a Washington. Cosa abbiamo 
fatto con l’Italia, la Cecoslovacchia, 
con la Jugoslavia e il Belgio per defi- 
nire gl’interessi continentali comuni 
del dopo guerra? Non mi sembra che 
la conferenzo di Washington abbia ri- 

cevuto la preparazione tecnica e la pre 
parazione generale ‘necessaria. 

ai 

Gli ossossiî di Gracio. arrestati 
LISBONA, 26. — Gli. autori dell’uc 

cisione dell’ex ‘presidente .del consiglio 
Antonio Granjo son stati arrestati: e 

  

tare. 

, de 7 i 
L'assassinio è dovuto ai ‘bolscevichi 
LISBONA, 26. — Il governo ha già 

accertato che l’assassinio dell’ex pre- 
sidente del Consiglio dott. Granjo è 
stata perpetrato da un piccolo gruppo 
di bolscevichi i quali sono « già stati 

ha partecipato ufficitamente ai funera 

  

Gunaris vuolfarriconoscere 
Re Costantino 

LONDRA, 26. — L’Agenzia 

il vostro dito si 

= quotidiano del popolari friulani 

ciprocamerte lo sgambetto dovunque, 
sia possibile farlo, Î 

su 
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Vittime tra il personale 
ca . | 

I{ Ministro delle Poste incolume 

REGGIO CALABRIA, 26. — Sulla 
linea ferroviari aReggio Calabria-Na- 
poli, e precisamente tra le stazioni di 
S. Pietro a Maida e Santa Eufemia, è 
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CUNEO, 26. — L'on. Giolitti, riassu 
mendo oggi, dopo due anni di assén- 
za; la presidenza del Consiglio provin- 
‘ciale; ha pronunciato un discorso. Pre- 
‘messo un ringraziamento ai colleghi 
‘che'da molti anni con'immutata fidu- 
cia lo chiamano a dirigere i lavori, ha 
così proseguito : 

L'ufficio di amministratore di pro- 
arrestati e chiusi nella fortezza di San|yincie e di comuni diventa ogni giorno 
Giuliano della barra per essere giudi-| più difficile perle conseguenze politi 
cati dai tribunali militari. Il. governo! che economiche e finanziarie della guer 

ra. La nostra provincia, per le speciali 
li delle vittime ai quali sono stati tri-| sue condizioni sociali e più ancora per 
butati tutti gli onori civili e militari.|jl mirabile equilibrio mentale delle no- 

stre popolazioni, fu esente da quei con 
flitti che insanguinarono le altrè ‘ pro- 
vîncie d’Italia. Il nostro popolo am- 
mette la pacifica. manifestazione di 
‘qualsiasi openione e comprende che la 

«Reu-| violenza non giova mai ma invece, com 
ter» dice: Il presidente del Consiglio] promette anche le più nobili cause. 
greco Gunaris domani lascierà Parigi 
per recarsi a Londra, dopo aver avuto| guerra non sono sentite nella ‘nostra 
oggi un altro colloquio con Briand. Sil provincia sono invece comuni &"tutte 
afferma che durante i precedenti col-| le provincie d’Italia. Le conseguenze e- 
loqui col presidente del Consiglio fran- 

cese, Gunaris abbia chiesto «il ricono-| della moneta, 

Ma se le conseguenze politiche della 

il cui valore reale ‘è ri- 

scimento di Costantino da parte della| dotto ad un'quarto del valore nomina- 
Francia e che Briand non si sia dimo-| le, il conseguente aumento del eosto 

strato molto persuaso degli argomenti della vita, l'enorme disavanzo dei bi- 

Circa .la questione 

za Successo, 

  

ra. A psoposito l’on. Celli serive: 
La Francia ha concluso un accordo 

sì, in un colpo solo, il triplice intento 
di danneggiare re Costantino, di faf 
dispetto ali’Inghilterra; e di tutelare 
i suoi interessi in Asia Minore. Dei tre 
scopi.raggiunti, il terzo è indubbiamen 
te 1 più importante. Ma credo ehe, per 
quella che è la speciale psicologia fran 
‘cese del momento, sarà il secondo quel 
lo chè rallegrerà di più gli animi. Fran 

cia e Inghilterra, come è noto, e come 

‘è solennemente proclamato all’indoma 

ni di ogni riunione del Consiglio Su- 

premo, mantengono viva e salda quel- 

mentata dal sangue fraterno gloriosa- 

ecc. ecc. Vi faccio grazia del resto per- 

chè lo sapete a memoria e perchè, in 

ogni modo, è coperto dalle note alter- 

nate della: «Marsigliese» e del. «God 

Sabe the King» che cementano anche 

esse, più mitemente, la sincerità com- 

momente dei comunicati e dei brindisi 

ufficiali. Francia e Inghlterra, dunque 

si amano: e sono d’aecordo su tutto. 

La guerra dei Cento anni è lontana, 

Giovonna d’Arco è in paradiso, Gu- 
olielmo Pitt, sebbene non abbia lascia- 
5 a 1 

to indirizzo preciso, dev'essere anche 

ticata; Che dosa c’è più che possa divi- 

dere Parigi e Londra, il «Foreign Of- 

fice» e il Quai: d'Orsay»? Nulla: tran- 

ne una cosa insignificante: il mondo. 

Se il mondo fosse più piecolo di quel- 

lo che è, le ragioni di eventuali dissen- 

si sarebbero anche più insignificanti. 

Siccome il mondo è quello che è, le 

ghilterra restano quelle che sono. Pren 
dete una carta geografica qualsiasi, 

mettete il dito dove ‘volete. Polonia, 
Rthur, Asia Minore, Alta Slesia, Rus- 
sia, Grecia, Costantinopoli, Berlino —   

Questa nota officiosa nglesè ostenta| sibile emettere ancora molti 
"> 2 >" . Iij x 9 gni 0 4 ; 5 

la divergenza tra Francia ‘e Iinghilter-| di carta? Quanto ai debiti, uno stato 

la unità di intenti e di ‘vedute che, ce-|- 

mente sparso sui campi di battaglia...| 

di Gunoris. La Gran Bretagna non a-|lanei dello Stato e delle Provincie dei 
vrebbe alcuna obbiezione ‘a questo ri-| Comuni, erano uno stato di cose assai 
conoscimento a condizione che il con-! doloroso per la maggioranza dei- cit- 
flitto greco-turco possa essere regola-|tadini e pericolosissimo non solamente 
to in modo soddisfacente e che l’Italia| per la pubbliea economia ma 
e la Francia siano d'accordo poichè nel| per la stessa compagine dello stato, Il 
problema. greco-turco l’unità d’azione| disavanzo annuo del bilancio dello 
degli ‘alleati è di capitale importanza.|stato si aggira intorno a sei miliardi 

della mediazione|i quali allo stato attuale delle 
spetta. ormai ai greci e ai turchi.il fa-| non possono essere coperti se non con 
re proposte, avendo la Gran Bretagna! debiti. e con nuove: emissioni di carta 
preso due volte questa iniziativa sen-| moneta.Può il nostro Paese continua- 

anche 

dello 

cose 

re indefinitivamente a contrarre ogni 
anno sei mila milioni di debiti? è pos- 

miliardi 

con le finanze profondamente di'issesta- 
te, se non dimostra con fatti il fermo 

col Governo kemalista. Raggiunge co-| PPoposito di restaurarle, scriva rapi- 
damente al giorno in cui non trova più 
credito e quindi non può più far fronte 
ai pagamenti se non con nuove emis- 
sioni di carta moneta. E se ricorre a 
tale espediente giunge con eguale ra- 
pidità il giorno in cui la carta ha per- 
duto ogni valore. Quando ciò avvenga 
si ha il fallimento dello stato. Segui- 

{rebbe inevitabilmente. il fallimento de- 
gli Istituti di credito, delle casse di 
risparmio e di gran parte delle nostre 
industrie :con . terribili. conseguenze, 
specialmente per le classi lavoratrici. 

Uno dei più pericolosi errori è quel- 
lo di eredere che l’economia ‘del paese 
possa migliorare anche’ se sono disa- 
strose le condizioni della finamza dello 
stato. Nel mondo moderno e special 
mente nel nostro Paese, tutti i grandi 
interessi sono direttamente .0 indiret- 
tamente collegati alle azioni dello sta- 
to, alla solidità della compagine finan 
ziaria della quale dipendono il credito 
all’interno ed' all’estero ed ‘in massi- 
ma parte-la vita economica del Pae- 
se. Ss 

Chiusa con la vittoria la guerra mi- 
litare un’altra se ne è aperta nel cam- 
po economico e finanziario, la. quale, 

lui da quelle parti, Fascioda è dimen-|Se non fosse prontamente vinta, segne-|.sono collocati un elmetto, un fucile e 
rebbe la nostra rovina e la servitù e- 
conomica verso lo straniero. Aneevin 
questa guerra per vineere è necessario 
l’accordo dirtutti coloro che amano la 
Patria; anche in questa guerra si déve 
fare appello all’eroismo del nostrò po- 
polo e colpire severamente: i disertori, 
cioè coloro che si sottraggono ai satri- 

ragioni di disaccordo tra Francia e In-| fici finanziari che la lege impone. Con!'salma: del Soldato Ignoto prenderanno 
dolorosa meraviglia dobbiamo consta- 
tare questo fatto: l’aumento del prez- 
zo' del pane, che colpisce le classi pove- 
re, ha dato luogo a laenanze assai me- 
no vive di ‘quelle ehe ‘ si sollevarono   a dottrina di Monroe,|e troverete invariabilmente che sotto! quando si vollero colpire. i grandi pro-- 

- 

‘sta svolgendo .un avvenuto un. grave incidente ferrovia- 

è erollato un ponte mentre un ‘treno 

Ponte che crolla. sotto un treno in corsa See. 
3 i no modo di provvedersi dire 

oli ian led 
com un discorso al Cons.*Prov. di Cuneo 

saranno consegnati all’autorità mili-| 

conomiche e finanziarie e lo.svilimento: 

INERTI SEIT BE DI e 

  i di alloggi sono però egualmente invita! «Ma non può evidentemente essere ‘ 
SANTEUFEMIA,; 26. — Nel disa: |U alle cetimonie e ad essì si assicura il intenzione dell'E. Vi di creare a me INZAZIN A SU UD IUATLE dg n i i iSA- RE " fa ti È Se > i ; È . 7 ; . 3 

È PRE da stamane do. aggio gi atuito di.andata edi ritor-' — nell’atto stésso in cui mi invia tale LU LUI vu fi (2A o UCI 3 

>, no. i 
no scomparsi tre impiegati postali ed 
il macchinista, Il fuochista si è salva- 
to a nuoto. 

ni 
  

dINOLTCHIAN 

  

fitti di guerra e quando si proposero 
provvedimenti diretti ad impedire che 
le maggiori ricchezze mobiliari si sot- 
‘traessero alle imposte. Le gravi diffi- 
coltà che s’oppongono alla ricostru- 
‘zione delle finanze e delle pubbliche 
economie possono essere superate, ma 
a patto che, lasciando per ora in di- 
sparte le questioni di minor urgenza, 
una energica azione di parlamento e di 
governo le affronti tenendo unicamen- 

   
guerra comando di Divisione. Ragioni 
di bilancio e sopratutto l’insormonta- 
bile difficoltà di trovare per tutti con- 
veniente alloggio in Roma hanno im- 

| sonale ferroviario e quello postale.) Jedito l'attuazione di tale proposito. | 
i Fra j viaggiatori pare non ci siano vit- 
| time. Nel treno viaggiava il. ministro 

  

  

  

  

S$ sia trattamento che' verrà fatto a detti Ge 
i «match» di «ju-ptzuù» fra la diploma- rio. In seguito alle. abbondanti pioggie|nerali anche a quelli che ebbero in’ 

zia francese e l’inglese. Perciò, senza tre 
dubbio, è esatto dire che esiste ancora passava sulla linea. Sono precipitati la 
l’Intesa. L'intesa c’è: ed è di darci re-. macchina col tender e qualche vagone: 

Si hanno a lamentare vittime tra il per 

Tutti i generali in congedo che parte-' gradita al mio cuore del partecipare 
ciparono alla grande guerra sia come alla grandiosa cerimonia colla quale si delle .poste, on. Giuffrida, che è rima-| comandanti di divisione ‘che come co-, vuol glorificare il soldato che ha com- 
mandanti di brigata, in quanto abbia- battuto e vinto la più aspra delle guer- 

ttamente re sul più difficile teatro d’Europa. 

to al generole Cadorria: 

iecellenza. 

del popolo italiano, è desiderio del Go-, 
verno che i Comandanti delle : grandi i di non poter intervenire in persona af- 

nome alla: la glorificazione del soldato ignoto. .Vi 
grande guerra siano presenti al rito so| S&rò però presente in spirito, col pen- 

j Siero rivolto alla grande impresa giun- 

unità che dettero il loro 

lenne. 
Mio primo dovere, pertanto, è di in-| 

vitare a parteciparvi l’E. V. che alla 
grande impresa ha dato tutto sè stes: 
sO. 

Nella fiducia ch’Ella vorrà rendere! 
testimonianza d’amore e d’onore. ai 
gloriosi caduti, me Le professo, illu- 
stre Generale, ; 

Dev.mo Luigi Gasparotto.         te di mira i grand interessi del Paese. 
Questa energica azione non può man 

care perchè tale è il volere del popolo 
italiano, il quale dopo avere con ‘im- 
menso sacrificio vinta la. guerra non 
può ‘vedersi ridotte in condizioni di u- 
miliante inferiorità e quindi non rifiu- 
terà le economie per quanto dolorose 
e i contributi necessari per assicurare 
i frutti della vittoria per la sua salvez- 

za economica, per mantenere la sua po- 
sizione nel. mondo. 

Ho fiducia che alla gravità delle cir- 
#ostanze in cui il Paese si trova corri- 

| sponedrà l’energia' e .la prontezza dei 
provvedimenti. Quindi con piena. fi- 

iducia. nall’avvenire. del nostro Paese 
che v’invito ad iniziare i nostri lavo- 

ri. 
Il discorso spesso interrotto da ap- 

provazioni è stato accolto alla fine da 
vivissimi e prolungati applausi. 

  

. Giolitti ripropone la sua candidatu- 
ra, con questo discorso, alla presidenza 
del Consiglio. Con la deplorazione 
alle violenze vuol far dimenticare ‘un 
passato, invero troppo recente; con la 
deplorazione ai disertori delle imposte 
attacca l’attuale gabinetto.che ha con- 
cesso mitigazioni alle imposte sui so- 
praprofitti ed ha rinviato alle calende 
il progetto giolittiano della nominati- 
vità dei titoli, C’è, nel discorso, tutta 
quella: sottile permeazione di tonalità 
democratica che serve sempre a Gio- 

{ litti per dare. la scalata al potere. 

ue omnoranze al milite 
. GNOTO 

Una messa a S. Ignazio in Gorizia 
GORIZIA, 26. — Nella chiesa di San 

Ignazio è stata celebrata una solenne 
messa di requiem in suffragio . delle 
salme dei soldati. ignoti qui radunate. 
Sono intervenute tutte |le autorità e 
gran folla di popolo. Ha cantato il te- 
nore mutilato di guerra Capuzzo di Go 
rizia. 

La cassa dol soldafo ignoto 
ROMA, 26. — La cassa nella quale 

verrà deposta la salma del Soldato I- 
gnoto è in legno di quercia squadrato 
a mano con l’ascia. L’autore' del pro- 
getto è l’ing. Aschieri che ha esclusa 
‘ogni decorazione volendo dare ad essa 
un carattere di sincerità e semplicità. 
I rinforzi in ferro che legano le tavo- 
le di quercia sono fatte con metallo de- 
gli scudi di trincea. I sostegni ai quat- 
tro angoli della cassa sono delle bombe 
«Sipe» autentiche prese dal materiale 
di ricupero. Sul coperchio della cassa 

una bandiera. 

‘L'invito ai generali 
s ini romeni adorna dlorlina l'inuit I ermunk con cni Cadorna declina l'invifo 

ROMA, 26. — Il ministero della 
guerra comunica: Alle onoranze ‘alla 

i
a
i
a
 

ni
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parte;-fra le altre rappresentanze del 
R. Esercito;.i generali ora in congedo] 
che ebbero nella guerra 1915-1918 co- 

I generale Cadorna ha risposto co-' 
me segue: 

(Continuazione) 
Osserviamo ora quale sia la posizio- 

ne della nostra industria facendo col 

professor Borgatta una opportuna di- 
samina del suo sviluppo antebellico e 
bellico. L’illustre ‘ economista studia 
con particolare cura l’aumento dei pro 
fitti dei gruppi industriali degli inter- 
mediari e degli speculatori in genere 
durante la guerra. Poichè quando }’in- 
dagine fu fatta non esistevano comple 
te statistiche degli utili belliai le me- 
ie che fisuravano nel suo lavoro com- 

parativo sì elaborarono sopra dati re- 
centi offerti dalla pubblicazione del 
credito italiano delle «Notizie statisti- 
che sulle Società Italiane per azioni», 
Risulta che nel 1917 esistevano in I- 
talia 1572 società con 5.732 milioni di 
capitale versato e 1.037 milioni di ri- 
serve oltre ad 1.219 milioni. Il totale 

dei. capitali investiti invece superava i 
28 miliardi. Im ‘queste’ società sono 
comprese soltanto quelle con dapitale 
superiore a mezzo milione e sono eselu 
se. quelle delle terre invase che dopo4 
Caporetto: non pubblicarono bilanci. 

Da tener presente che le medie furono 
desunte da bilanci ufficiali pubblicati 
in vista di accertamenti fiscali quindi 

sì -presentano inferiori alla realtà. 
La guerra trovava l’economia indu- 

striale in una crisi che aveva avuto 0- 
rigine nel 1907 e che si era.tentato di 
lisanare mediante riduzione di capita- 
li su vasta scala. La ripresa industria- 
ie del 1908 non continuava cosicchè 
negli anni suecesgivi si avevano avute 
diminuzioni negli utili fino al 1912 in 
cui si constatava di nuovo una forte 
ripresa; lo specchio che segue spiega 
con cifre il decorso della crisi: 

Anno 1908, N. delle società 871, Ca- 
pitali versati milioni 3.414.3, Utili net- 
ti milioni 199.4, percentuale utili net- 
ti 5.84% — 1909, N. soc. 945, cap. 

dA ANAL IRE si 
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prender parte — quale Comandante di | 
grande unità durante la guerra — alla | 
solenne funzione del trasporto in Re- 
ma della salma del Soldato Ignoto. 

i i invito —.una non facile 
Ecco, a proposito, il testo dell’invi- mettendomi al seguito di ufficiali 

i furono aî miei ordini e che ora hanne È 
i grado più elevato del mio. Questo ie | 
i dico, non per orgoglio, ma per quef. Nella ricorrenza del trasporto ‘in sentimento di dignità che mi deriva 

Roma della salma del Soldato Ignoto, dalla coscienza del dovere, posso dire, 
il quale riossume i sacrifiei e le glorie altamente e fruttuosamente compiute. 

i l'apparecchio militare, 

pia è Fina posti 

Giovedi 27 Ottobre 192f Di 

18 insersteni si ricevene presse 
is Uniero Pabblisità Italiana, Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI | 
Pressi per egni maillimstre 

di altezza: Nella pubblicità se 
cazienale, finanziaria : pagina di 
teste L. 8.75; &ronaca I, 1.50; 
Pubblicità in abbenamente pa 
gina di testo L, 0.60; Crannss È 
L. 1.—; Mortuarl L. 0,75 | 

      

  

«Becellenza. È 

«Ringrazia l’E. .V. per l'invito ®_— 

«Nessuna cosa potrebbe riuscire più _ 

situazione; 
che -. 

«Sono quindi veramente addolorate 

ta a così felice compimento è coll’au- 
gurio che il ricordo dei pericoli corsì | 
e dei maggiori gravissimi sacrifici de- 
vuti sopportare per non aver in tempe 
e nella misura dovuta provveduto al- 

‘nducano Go- i 
verno, Parlamenao e Paese a dedicare 
all’Esercito le necessarie continue en- 
re. 

«Sarà questo l’omaggio più gradite 
allo spirito del soldato ignoto. 

Dev.mo L. Cadorna. 

* 

; 184.3 — dé 
1917, 1572; 5.731.9; 1036.9. 3 

In prosecuzione di quello soprastam- 
te. Po 

| Anno 1912; utili netti 264.66; percem 
tuale utili netti 6.36; percentuale riser 
ve «capitali versati 11.66. — id. 1913, 
268.33; 6.139; 12.04. — id. 1914, 206.94 
4.546; 12.52. — id. 1915, 357.59; 7.626Ì 
15.28. — id. 1916, 588.78; 12.12; 16.14 
— id. 1917, 799.95; 13.907; 18.03. 

Nel 1914 la media generale degli wr i 
tili netti ribassa: in alcune categoria 
di società si verificano gravi perdite 
non compensate per maggiore guadar 
gno nelle categorie favorite; così le 
bancarie seguono un decorso sfavore 
vole nel 1914-1915 e quindi favorevale 
che figura nel seguente specchietto: 
Anno 1913; N. Società 96; capitali 

milioni 557.5; utile milioni 563 perdi 
te milioni N.N.— id. 1914, 100; 593.5; 
N00: 233 a 1915, 103; 6444; 
NN: Alti sl 1916, 108; 578.9; 
45.19; NN. — id. 1917. 114; 7158; 
19.8; N.N. 

Più critica si mantiene la situazione 
delle società ferroviarie ed ex ferro- 
viarie fino al 1914 peggiorando duran- 
te la guerra; infatti gli utili percetnua 

li al capitali in esse investite (650 mî | lioni circa) dal 1912 a 11917 dovrebbe- 
ro da 2.77 per eento fino al 0.91; le. 
Stesso le società di alberghi, terme e 
teatri. CAI 

Le società dî produzione del legna- 
me m perdita fino al 1914 el 1915 pas- 
sarono in lieve profitto così pure, spe- 
cie nel 1916, e nel 1917, le società pro- 
duttrici di ceramiche, vetri, berretti 
cappelli, le società elettriche le imme: biliari. i < 
Finalmente i gruppi più favoriti de- po quello bancario di cui sopra abbia» 

no accennato, quelli delle società tes- 

  

7 — id. 1916, 1473; 4.857.7:   
  3.637.9, utili 203.4, pere. 5.58% — 1910 

N. soc. 1008, cap. 3720.6, utili 202.59, 
pere. 5.44% — 1911, N. soc. 1069. cap. 
‘4.970, utili 214.02 pere. 5.25% — 1912 
N. soc. 1177, cap. 4.160.5, utili. 264.6 
perc.6.36%. 

I nuovi investimenti netti annui di’ 
capitali nelle imprese societarie gi 
mantenevano limitatissime con tenden 
zaa decrescere anzi, Il loro totale dimi-' 
nuiva da 164.7 milioni nel 1912 a 133.5! 
nel 1913 a 111.2 nel-1913, Corrisponde-; 
va a questa depressione finanziaria del 
le imprese una rilevante deprefsione | 
nelle quotazioni dei rispettivi titoli. La. 
media delle riserve invece tendeva a' 
salire ; alla fine dell’esercizio 1913 per) 
1738 società con 4.847.800.000 di capi-| 
tale a 489 milioni cioè ad un raporto| 
del 10.11% del capitale versato. In que | 
sta schematica situazione la guerra ap-! 
porta delle variazioni che possono ri-| 
prodursi nelle linee ‘essenziali \con lo: 
specchio che segue: a 

Anno 1912, N. delle   mando d’Armata o di Corpo d’Armata.   | id. 1917, 88; 290.01 ; 40.05 

| 38.6; 9.91, — id. 1914: 20; 38.8; 11.88, 
società ‘1177,| — id. 1915; 20; 48.8; 30.76. — id. 1916 

capitali versati milioni 4.160.5, riser-{ 23; 60.8; 31.62. — id. 1917;.26; 104.8; 
ve. totali milioni 458.1. — 1913; 1387] 19.52. 

Il Ministro della guerra avrebbe vo-|4.370.5; 526.2. — id. 1914; 1352; 4.551 dai 
luto Sia ‘l'invito e lo speciale 969.1. — id. 1915, 1400; 4.689.1; 617.3' . (Continua). 

sili, della yuta, i gruppi della naviga- 
zione marittima delle società sidernr- 
giche e di quelle construttrici di auto mobili.. Lo specchietto che segue darà 
un’idea di come ed in qual misura sî 
Slano sviluppate le. società cotoniere+ “Anno 1912; N. societa” 72 capitali versati milioni 257.2; percentuale utie 
le e perdite milioni 0.51 per cento. + 
id. 1913, 75; 260.9: 0.40. — id. 1914, | 305 206:-2,31.- ig 1915, 80; 2593; 13.77. — id. 1916, 84; 282,9. 1471 & 

Per le società costuttrici di auto- | 
mobili rammenteremò che attraversa- | 
ta nel 1907 la erisi generale a cui abi 
biamo sopra fatto cenno, presto risana 
rono energicamente. Del loro sviluppo 
durante la guerra può dar idea lo spe@ | 
Chietto che trascrivo» «—> 28 Anno 1912; N.o delle società 16; ca 
pitali milioni 39,3; percentuale ai ca- 
pitali 8.87 per cento. — id. 1913; 17; | 

        

    
    

   

         

  

    
          

  

   
     

        

Giuseppe Luciano Feruglio: 
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. . . - . 2» 5 x e * È n n s ” st a 

Biulia di operal disoccupati in cerci {orto di circa 4000 L.; tre tentativi] | Fra i vari metodi (per ogni via, fra\ra È “i Si con Ca 

i i di lavoro. Anche recentemente ha rin-!| di furti consimili furono fatti ultima-|Ztone, sezione, consecutivamente per] zionale uc rs iano cd Min 

(1 E re novate le istruzioni, invitando i Pre- mente in 5 notti. tutto il Nomune) l’Amministrazione d |... A tal proposit( sensabile 

FRigI 

È van è » o * . » si Lo Le L : SES È Co 19 

Hi FRI fetti di Bari, Foggia, Lecce, Palermo e| Ci meravigliamo che la Benemerita scelto quest’ultimo metodo, perfino a-|solutamente | REA CO. # I» na 

8 x 1 BR 
fr L ? % 3 ° ° s e . 2 SAM AE e ARE sa a n i 4 

Ù ili s I Catania, le cui Provinéie danno il/non:si preoccupi di questi fatti e non|dottato dall’Amministrazione DI bandiera, e che > ZA rilasciar? rr 

su FER Li, maggior numero di emigranti, a sconsi-|vi ponga efficace, decisivo rimedio. da di Venezia, per: maggior comodità se e es che 200 Lio tg 
iL DAS iis bs Bi gliare gli operai, anche col mezzo della BENEFICENZA. — Il deputato pro appunto da sorestiezei is la — di viaggio alle Sez | È 

i "i è i où x i . " , Did ‘ ; à A one naerafe: e-nerce sero \ 

i Le Società di Mutuo Soccorso sono si dall’entrata in vigore della legge i| stampa, da recarsi, nel Settentrione. |yinciale sig. Giustiniano Candotti of- i SL dat fa Di : "i n di 4) Segnalare s ubito al comit Ur dit 
st % $ Ù 

- e x 7 . . A È sie SIA R Let PT ; € È ; PL Te 4 LG0IL SU n 

i la forma di organizzazione che mag- sindaci trasmetteranno all’Istituto dij Nel tempo stesso si davano disposl-| fre L. 50 alla Conorerazione di Cari: ne odo ha dato una buona prova a a ole zioni So - Su 

; sato ;* 3 Ha ha A n 1? sa . . o drE è È n 4 : ° do È AI Ret e anni. ale 8 2) Z0LC 1 

giormente ha resistito (insieme alle Previdenza soci..le della provincia 1’e- zioni al Prefetto di Udine ed al Com-|,} di Gonars in morte di Agostino Can| perchè, sie. Vigi, non domanda spie- procedono regolai mente, De, ale 4 sw» sritto 

Casse Rurali) e più largamente si è|lenco degli obbligati alla assicurazio-| missario Generale Civile della Venezia) qotti: Tuici Candotti ‘per la stessa snai cd V id #Por Li. 1 indo ‘ il proprio int ter vento Ha 

. : one 44 i RAI la dea carpa LL: enezia indicazione | ziand 3 AI 01 

sviluppata in Italia fra tutte le vec-|ne,.per dar modo “all Istituto stesso di-Giulia allo scopo di allontanare da. si Spi = 

ppali : PD D morte L. 50. _|delle vie, quest’Amministrazione, an-|ranze. “Stile di 

chie forme di orcanizzazione economi-|compilare un unico elenco, di tutte le|.quei territori i disoccupati © di altre o t i i nta dei Se dt 

È a È d 3 La Presidenza ringraz ia sentitamen-|che senza l'illustre suggerimento, ave-| ©) Segnalare * “he eva e Me 

    

     

  

ca dei cattolici. Esse resistono maguifi| persone da assicurarsi ne ella provineia, Provincie. e: aa CERI sd tam 

camente ancora e debbono essere sal-| Dopo di .che l’Istituto .inviterà ciascun). In. seguito a queste seivanicai si è &TI7Z7A: > nello sGGiso moeso ehebillia © Qucor i 0, Un (Sai 
Et) SRO CE . NI iste LES TIZZA do con la Commissione di censimento, | mente po È per gi 

vate contro ogni. tentativo di distruzio obbligato all’assicurazione a dichiara-; proceduto a ‘continui’ e numerosissimi È È A È RE e agge: "ALI îtiz,,, 

ne. i re al DIODEO. BELdARO, uao il termine rimpatri di persone, che non potevano AR ANCIO 18 FIORE. — Da Mila- non appena il Consiglio sì sarà pronun| ehe 1 | agi ‘i azione 

30 pre e ns pena pa i 3 iva ma zia che l b. sio ciato sulla denominzione-di esse, di se-| CC. eventualmente 1068 0 che }”, 

i Cesarma Fabris ha coronato un lieto | nare i nomi delle vie, piazze e borga- guardo. Nde) -   pe ate 9 ni . n i N To x E: po $ ; n Ù pai d 

getto altissimo e cristiano di Eta cietà di M. $, 0 a di La @| Friuli e nella Venezia Giulia. 
i 1 ER Si te. Ha poi ordinate perfino le‘tabell i 

za sociale, che ormai anche in Italia] da le; mancando una simile dichiara-|. ‘Dopo tali misure il fenomeno, se non GS Ì SR i le soeno d’amore e giurato fede di sposa | ‘*-_. BO È pa ; 
indicanti 1 paesi vicini e la loro distan   

  

        

  

           

    
   

     

          

    

      sta entrando a bandiere spiegate nel; Z l’assicurato verrà» inscritto l'è del tutto scomparso, è oggi grande- all'avv. Angelo Gerra. za kilometri 

eampo della legislazione. Al criterio | d'ufficio alla Casse. comunale o inter-| mente diminuito. Alla coppia felice, felicitazioni e au-|22 ZIE 

I . > He e se le-bur Tutt è 1 i ai ; fervidissimi. Ai nuovi edifici che dovessero sorge 

della previdenza Hibera si sostituisce | comunale urocratica. Tutto questo la-| Nella sola Venezia Giulia il nume-|guri fervidissin te } ta si dà il Li 
È Ci n ; e a Pe e borca (Ae n ne- 

quello della previdenza. obbligatoria. | voro dovrebbe essere condotto a ter-|ro dei rimpatriati con foglio di via ob-|. MANIAGO asi D en : iso Li ra me | danti I 
% K 5 E x 

% P È & A ud 5 I o Re ; SCR) ) Gin ò LI toh € 1 “a 

Ed è bene. Abbiamo così l’assicurazio-| mine in sei mesi. bligatorio dal gennaio a tutto settem- da SEA DA CI di pratiche 1 
S - CONSIGLIO COMUNALE. —.Dome|lettera d’alfabeto, come in ogni altra È 

fatte 
Le o 

  

ne contro l’invalidità e la vecchiaia, |- Che cosa debb.no fare le Società di bre scorso ammonta a 5493. 1 ' Rita 

contro gli infortuni industriali ed agri|M. S. per non esserg travolte via al mo| I Sottosegretario di Stato: Teso», | NICa 23 corr. si è riunito il Consiglio 

coli, contro la disoccupazione involon-| mento dell’applicazione. della nuova 3 .| Comunale in seduta ordinaria per di- 

verra 

Da ere Da 1 lat LO 
   città dove può sorgere un edificio nuo- 

vo a metà di qualsiasi strada. Sempli- 
ice e chiaro nevvero? Contento, caro 

È 

del Popox 
ln 

sede del C 

7900 25. 

    

taria; ed è pronto il disegno legge per logge? Vi si de;-Lono conformare ed ui e scutoro al seguente ordine del girono: sio Vici! sorio din Via Crase 

l’assicurazione contro le malattie. dattare, in modo da poter fuzionare 20| . PEONIS 1) Domanda U. Sportiva Maniaghese |' Sri Il Sind 

Bisogna che tutti gli amici mutuali-|me Casse mutue di previdenza sociale, 2 i . |per ottenere un dono per la fiera di be indaco roteare zip E I 

sti si preparino a tutelare e salvare il PREPARAZIONE | — Jie alsiderato sulla sirada|  |pefcenza (2.2 lettura); 2) Sottoserizio| _ pago N IMIC 
concetto autonomo della mutualità, | fa tale adattamento deve iniziarsi! 1g) 1 1 Pd Comune all’Istituendo Ente For sha E COI vt 
eontro la tendenza centralistica e buro fn dao dea det 1 (che altro ieri alcuni abitanti ‘del pae-|ze Idrauliche del Friuli (2.a lettura); Li Itinerario dol Tono T Canio In cana cent! 

i 1) ‘hila! n da ora, perché la nuova legge \eue se hanno fatto, a pochi passi dell’abita|3) Apj i «ife SAR Ì È GINA Ricerche d’impiego "0 dà 
eratica, perchè — pare impossibile! —{;j.p sadbtoiezito non tarderà & discute-|{ ‘val riccapricciant sE 3) Approvazione tariffa per Applicazi0 | n. -del’E i i osi RNA vel gii 

da noi non si può far nulla di buono|,6 e approvare) 10n ci trovi imprepa- 0 f raccapricciante scoperta, ne vetture; 4) id. pianoforti e bigliar- e roe ignoto ©. Pa sulali "4 de 15; Minimo 
Il cadavere di un vecchio sulla set- di; 5) id. Famiglia; 6) id. Esercizio; 

          
  

    

ai ?atmosfe SI - # x ì 5 î 5 "RA 

i iano, peonagro nell’atmosfera ni Quelle fra le rostre mutue che. tantina, giaceva appoggiato ad un mu- TY Nomina dei Feriuori del Gonto gel Diamo 1 orario d'arrivo e i parten-|rola. 

Hi anno più di cingre anni di vita e che | rieciolo di parapetto della'stiida! 1921: 8) Credito" per intetipazion za nelle varie stazioni — Aquileia, Ca- vis e 
TRI ; IL, DISEGNO DI LEGGE | amministrativamente sono a posto Pos-|. 11 morto fu più tardi identificato per | 3: dii, Der ele È Que | sarsa — del treno che » trasporterà,| varil 

me CS sono attendere la promulgazione del-|t2]e Barazutti Giovanni d'anni’ 66 da i cassa coll’Esattore per ‘es Mzione sabato 29, la salma del Milite Ignoto.| __ i La 

Esaminiamo brevemente il disegno | ja lesge per apportare al«proprio'sta-| 3 Lich pendenze fornitura medicinali; 9) Con) A Udine fl convoglio si fermerà: per lal ga 1 ro dé Ln du no i 

di legge, che ci riguarda e che fu elabo tuto le modifiche volute; le altre sì ir- a sa nas t a . |trazione mutuo per lavori. strada di! quratà di un’ora, cioè dalle ‘10.10 ‘alle AVVENIRE, A i ico odia ! di: gi 

rato in due anni da una Commissione tobustiscano «!#ttte ‘nica alatnda: STE a morte sono da aseri-| accesso stazione ferroviaria, e ratifica 11:10. scerete analizzando C4° A, ° Non se 

x 1 ; cala È versi ad assideramento per l’intenso ed' strad s ‘filanda Cadel; 10) Do- CE tri capelli. Consulti gie SIRO berch 

pa iecmiel: tare il numero dei soci più che è pos- ionale freddo della rotte passat StTadd (BI osso 2USnOa, ese ) Do Aquileia partenza ore 8 — Terzo 0- 5 D 0: della = 

L’asscurazione obbligatoria si appli- sibile, Tale pi mopaganda non dovrebbe SEE 2 ni A ze a È e n. manda del Comitato SPE di re ‘8.09 — Cervi&nano ‘arr. 8:20 par- pochi capelli, franco ' Ù: a or 

ca a quasi tutte le categorie di lavora- co difficile qualora si pensi che lo QUELLA DI PEONIS! — Cominceia| Maniago libero per ottenere un dono;ltehzd'895 — dedidà 8 47 sr dxfma- Casella 32 - Milano. Tn pece 

tori sia del braccio che della penna, ai| assicurazione contro le malattie rimar-|a nevicare anche sulla, mia... succa, ep- 11) Indennità di missione a funziona: \mova èarf 9; parte 9.15 2 gog sim arctali Hi" È 

coloni ed anche ai piccoli proprietari, | r), ancora per poco alla libera scelta di| pure mi ricordo come fosse oggi. Ero|ri degli Enti locali. . Longa 9,99. Rig 5 nigi 9 49 Comme cp98) im glam 

che lavorino il loro fondo. ciascuno; E? necessario’ inoltre. studia-| piccino, piccino tanto che mi lasciavo Seduta segreta: 1) Per la realizza- part. — Udine ‘arr, 10 10 pe. 11 10 cprnresE Gg col ci lho, € ser 

Attualmente, per varie ragioni malte ja fusione delle attuali ‘società di|ongi sera sopraffare dal sonno anche|zione sull'aumento stipendio ed inden-|__ pagiani Schiav. ar$: 1131. part, 11.86 TRASPORTI celeri p0cerlo ont Mer è Oper 

specialmente per la povera consisten |M... per circondario o, dove è possibi | prima di consumare la modesta cena. E|nità a favore del veterinario sig. dott.| __ Codroibo art 11.56,‘ do 19.01 | 19 prezzi veramente gi udn* Adi due 

za finanziaria, le Società di M. S. sì li/}e per mandamento, per dare ad esse|mi ricordo che la mia mamma mi scuo| Tommaso Tami (2.a lettura); 2) Per! Gasarsa ci 12.30. part 245 45. coni, Via B. Cairoli, È 7 Rn Sisten 

mitano ad assicurare ai propri soci u|__ che diverrebbero altrettante sezioni |teva quasi sempre con la solita antifo-| il ricovero dell’indigente Vallan Gio- . CIO a ì tontiale 

ma indennità in caso di malattia e qual! gi poche. mutue a larga circoserizione |na: «Ti è venuta quella di Peonis» e|vanni (2.a lettura) ; 3) Nomina del vi- Dl i | È È 1 chera ID IN v? Roma Vendi ari fto ‘enute 

cuna anche una certa assistenza sani|__ Ja necessaria consistenza numerica|mi svegliavo, ma la mia piccola fanta-|ce-segretario; 4) Nomina dell’applica- dI LIL il [ È (ILIO Da gi. sta dei 
VENDENSI villino :gnè ol Uto alle 

‘ taria, Il nuovo regime assicurativo con|g finanziaria. Nè è a dimenticarsi lo|sia continuava a sognare, dietro la|to di 2.a categoria; 5) Nomina del ri-| n Comitato Provinciale dell’Unione 
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templa invece — oltre l’indennità e la| studio per costituire mutue professio- spinta di quella voce amica cambiava|cevitore del Dazio; 6) Nomina del me-| Nazionale Reduci di Guérra, ci comuni * i 

assistenza s sanitaria, che dovrebbe €-| nali vere e deS formate cioè da so-| però rotta. Sognavo Peonis come una|dico del 2.0 reparto. SE O bian dali cer a = #35 Schiarimenti presso P_ anzio” | th a cri 

stendersi anche alle persone della fami ci pr ad un vinico mestiere o| fata che addormentasse chiunque sì la Tutte le deliberazioni presentate i i ‘5 ù fi 3 ; i cà ET - °€1 | narduzzi — lavori cost! echi De 

i E cao — un sussidio in| professione. Io mi auguro che qualeu-|scia accarezzare. Crebbi in età e con) calla.G' anta fu-ono accettate. dn | si ea a SL posta, Udine. | Toh; 

iii terso di LE e l’assistenza per la ma-| ho si faccia ‘iniziatore d’un convegno |me crebbe anche la fantasia. Studiai| Nella seduta segreta furono nomina saaicaiai - 14 - fara > Rom <a È pe 

ih pr si allavamento SL ARIDI (che vorrei molto prossimo) 5 tutte | Geografia ed appresi che Peonis rispon|tj. sio. rag.. Gentili Ferdinando a vi- - 1) S soli 50 3 si i sa agi (pi di 7 

Da questi rapidissimi cenni si com-|j; nostre Società di M. S. per studiare | de al nome d'un grosso paese situato | ce seprotario sig. Centazzo Emilio ap-|g >. ; ua 5 i ia ca —w Îl do Sizion 

prende come sarà vasto il raggio d'a-|;nsiome i mezzi più acconci slo svi- |sulla sponda destra del Tagliamento plicato di da categoria, sig. Cossutti|. Sd etto, fra i x <a = i Cam Sen M{ l'insis 

zione delle assicurazioni e come quin- luppo ed all’adattamento delle mutue | proprio ai piedi del monte Corno. Hiancesro- ricevitore del. dazio =e+Pe guerra e cioè i più c ecorati, i” griti 606 LU ju, Segni 

| s l bbiano de- <@ pprnisiie TÀ . SR i Dese 2) Recarsi al Distretto Militare o al:È » 

di sia necessario, che esse abbiano @e-|]le prossime nuove. disposizioni legi-| La mia fantasia cambiò un’altra|no dott. Luiei medico 2.0 reparto RR | yT attin 

gli organi perfetti e completi. slative e per unire la nostra voce a|volta rotta e sognò Peonis come il pae-| | Pais ‘o reparto. . [locale o più vicino Comando:dei RR. | dis th ù 

: Il AE ag MPA quella di tutti gli amici d’Italia, af-|se del sonno, dell’inerzia del dolce far S. GIORGIO DI NOGARO --. a è d'aderise a questo | Ven dita all ing Uagi tutt 

" ssa Nazione Or. assicu-| apx i ‘ 3 | fee LC aaa Agra a ) sce 2 5; di 
ro: la Cassa Nazionale per le assicu-|freliè il Parlamento ed il Paese sap-|mùlla. Giorni sono per motivi di... Ser-| MINORANZA CONSIGLIARE DI-| Comitato Centrale dell’Unione Nozio | dui ti e da 

        

    

   
Fas sociali, gli Istituti di previden- piano che noi vogliamo che l’affermata | vizio dovetti sostare in esso. M’era fer MISSIONARIA tO Cossielin Posa. dl Red Lig 

DI sociale, le Casse di previdenza SE obl bligatorietà delle assicurazioni (da | mato presso la casa del Curato quando to È la Gp sì op. Dare Reduci di Guelra (Via Princi a i 

giale ed ‘i Comitati locali per l'assisten ro; sempre proclamata) non deve e|attirarono la mia attenzione parecchie È DINE i PER > e =» SIRO, nis3 Roma). | 

© za materna, Gli Istituti di previdenza | on può distruggere l’autonomia delle | donne e fanciulle che curve sotto pe-| "0 Gorannale di San: Giorgio. NOgG' 4A glis stessi Cotadidi dovranno esse- 
sociale sono provinciali ed hanno una NES ssgniti sso & legna cd enormi carichi do DE rassegnate le loro dimissioni re richies sti i relativi fogli di viaggio e; 

funzione di assistenza, coordinamento,| E» una grande battaglia che si ini-|di fieno entravano contente ed allegre Sogno BENesta je VEDRA Îa melgtava indennità. Brilli eg 

vigilanza e studio nei confronti delle zia o meglio che si sta svolgendo. Il |in quella abitazione. 1) Per |’ostracismo dato illegalmen- 3) Provvedersi immediatamente di HMI » PQA08 

se i i organi su: . i te e contro i sentimenti della grandis-|bandiera dai colori. nazionali, se anco- 

Casse, che ‘sorio 1 veri orgam è su le| concetto. autonomisiico uscito salvo | «Legna passino, diceva fra me, ma| © 655 to. PERGUGz i, Br 
sima maggioranza del Paese. alla. Ban-|ra non l’hanno, magari chiedendola in | 
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quali quindi è bene soffermarci, per- * 1a rsa - 
ri 

: ss : dalla Commissione che ha elaborato-il|fieno!...» e domandai spiegazione della o Î ver È 0 

ehè dovranno sostituire le attuali So- diseono-legge che sta So sl Pass ‘docs «Min n che Li dvella o fferto diera Nazionale ‘per imposizione della| prestito, qualor "a. vi sia l’impossibili-. Veridita all’in3r089 il Drag 

cietà di M. S. Il disegno-legge contem-|} adi si Sisto dall'ex ministro La |si faceva pitturare la ‘Chièsa, maggioranza Consigliare socialista im-|tà di procurarsela in altro modo, ad al-. Utensili DA CUCINA LA Boi 

. . N Ù , 
x 3 » da A go . . SÈ È . : a f s i 

i 

pla due specie di cassa: la mutua e la/},,; 3 sto.| personata dal Sindaco Gino Pasqualini|tre associazioni del luogo. In tal caso Can 

io -do0bri t si icà briola durante la -sua permanenza al  Quantunque incompetente in mate 2) Per l'impossibilità in cui si è.sem|occorrerà applicare su detta bandie- = "$$ NÈ do) 

comunale; la prima autonoma, la secon|;Mnistero del Lavoro, deve venire con-|ria, semplicemente ‘perchè amante dell È’ +°T l'impossibilità In cui. sl è sem DDA Siti li BU au 
, 4 HS È L g pi ei 

x 
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pre trovata la minoranza di esercitare. i n TE t dey. 

il dovuto ‘controllo della pubblica Am-| 

ministrazione, essendo stata esclusa da 
tutte le Commissioni. ed essendole sta- 

to precluso ogni campo di partecipazio 

ne ai lavori del Consiglio. 
3) Per non essere ritenuti complici 

a RIE RESA — SOrSe | sacrato davanti alle Camere se la voce bello e più. ancora della novità, corsi 

Soa dovunque ca 335 una mutua| gg; mutualisti d’Italia si farà sentire.| alla Chiesa dove rimasi. meravigliato. 

por niziativa dell tetitato Provin-| per le nostre Società di M. S. — vec-! L'edificio era ancora in parte ‘ingom- 

ciale di Previdenza. € ee a de- chie. gloriose bandiere che non debbo- bro d’armature dove gli artisti stava- 

ve avere un numero minimo di soci 25-| no essere ammainate — ‘il dilemma è|ro-ultimando il lavoro. L'impressione 

sicurati, che il disegno-legge fissa ha netto e preciso::0 morire per dar posto|fu indescrivibile di fronte a quella com 

1000; ma questa cifra sarà certamente | le mutue che della mutualità avran-|binazione di tinte così serie e delicate 

     
       
    

          

         
    

  

   

      

    

    

     

      

   

   

    

   

   

   

      

   

  

   

       
         
    

    

   
   

  

         Le Ve RI SR no soltanto il nome, se l'avranno, o tra| che incantano, ed’ all’othato elegante e ‘ad gi "N95 ea | sale, \ 

ia dficiloransivagene iLoumero. vò sformarsì in una’ gagliarda IE di|ed armonico con lo stile della. quos e ; a di =} Aa I pa ASSO DI PREZZO a das: 

ec eroi Didibrdi de vita autonoma. ‘tanto che sembra corretta anche l’ar I i x Lar n 1 RRRLana dia n N Ma n 

gli obbligati Aia cela pos: Non molti giorni addietro, il centro | chitettura di essa che da questo lato la Di 0 ni Le i SEE LA SCATOLA fi 

e ristorecnm ia nazionale delle. organizzazioni padro- scia alquanto a desiderare. Po FPQpO Hi co A Do È GRES delle ì da ciar 

Porri en, Inoltre Je So- nali affermava. la propria opposizione] Di fronte poi alla pittura: quattro| tono e si die iarano solidali. CIG ti la ve 

al principio della obbligatorietà nelle | evangelisti e la gloria di S. Bortolomio © CIVIDALE * da Can 
cietà di M. S: che comprovino di fun- assienrazioni contro le malattie. Oppo-|non ho saputo dir. altro: «Son tanto 
zionare da almeno cinque: anni all’en- LI Docrirteogr.r0 sizione vana. Il principio, che altre na-{belle che cavano gli occhi», come dice NUOVA FERROVIA. Sr Apprendia 

5 S5© PO"! zioni hanno applicato da anni, è ormai| molto bene il popolo. mo. che, in seguito all’interessamento 

tranno funzionare, in via provvisoria i Le: è aa A pene 

È n. ; i di soci | UP2 conquista anche per noi; ma accan Tutto il lavoro è in'affresco condot-|del Sindaco,il competente Ministero ha 
td > i: n = so e di S00, | to a questa, un’altfa conquista leve | to, con intelletto d’amore, dal prof. data la assicurazione che il Decreto 

050: CI TOSI a & o, % maturarsi ed affermarsi: il principio Elia Leonardo e Fantoni: Giovanni da Reale per la dichiarazione di pubblica 
posizione numerica entro sel mesl dal-| gell’ atonomia. Gemona. utilità e per l’approvazione del. pro- 

      

   

  

    

  

    
    

   

   

       

  

   

    

    
    

      

   

    

   

i contro 

Tosse, Raffreddori, Mali di Gola, 

.. Grippe, Influenza, ecc. 

deve essere venduta 

    

   

    

   

    

  

         

   

    

    

   

   

    

   

            
      
    

            
     

   
  

     
     
     

        
     

         

  

    
  

  
         
  

      

     

      
      

     

     

  

   

      
         

       

      
    

  

  
   
              

  

    

       
           

     

  

la promulgazione della legge. TIZI ANO TESSITORI. Sono circa 20 mula lire a cui vanno|getto di una ferrovia privata tra le ca- d'ora innanzi 8; 

È contributi SErPEDA regolati da una Hiori 1 Parl aggiunte altre 5 mila per i banchi'che|ve di Tarcetta e lo stabilimento di Ci- îm tuite le farme ce lex 

aposita dipca, che il disegno di legge eputato al Parlamento Peonis generosamente offerta quasi sgs | Vi dale, presentat sarta Sora 0: | Visti 

Sa i DR SSenta: E PESO certo che :l AI _. Mt a i __ ____- |lo con legna e fieno nel breve giro di briche Riunite di Bergamo, si trova in| «e { Prow 

o Te aa na c Si a soli due anni. corso di registrazione presso la Corte | lime Da ae DI î n Sup 

sposto per metà dal datore di II I { Om Ill Î I | Il Partii da quel paes ‘la fantasia|dei Conti... Le: : rie ile 
e È ONITÀ LE quel paese con la fantasia.| del 

me 

e! datori o ao Lo Da ) USO | GICiiNi | OI il d dll che aveva un’altra volta cambiato rot-| Il provvedimento era.atteso con vivo \ le È 

e ano ce in Frinli ia Ginii ta, aveva fatto Peonis non più sinoni-|interesse perchè è destinato ad aprire è lim 
è v i 7 ° ; ig U ù LR UL 2 de ILL > n p È cl , î lf DT O 

bio a Ù produzione. rl- Il Friuli L nella Venezia diul mo di sonno ecc.-ma di attività, di la-|una via alla locale crisi del lavoro: in visa mme se liceo ; 

"> si sueviai PRE doi L’on. Tessitori aveva tempo addie-|voro febbrile e quel che più importa |fatti si assicura che ben 200 operai iro "oseo 

imprenditori che sbhinto aaa e CA tro inviata interrogazione al Ministro | non per uno scopo materiale qualun-|veranno occupazione per lungo tempo Settim 

ro dipendenza o che a ds da 0 dell’Interno per sapere quali provve-|que, ma per un’idea che nasce» pres-|nelPopera suddetta. i i 

strie soggette a malattie I dimenti intendesse adottare nei riguar|so la chiesa, ma se coltivata bene cre- 7 : BUIA i 

da parte dei comuni, delle opere pisa di di numerose persone piombate sen-|sce bene più della Chiesa, più del cam 

della Cassa Nazionale per le assicura-| za plausibili ragioni, da ogni parte d’I|panile, arriva fino in cielo ed è, come CENSIMENTO 

zioni sociali. de Sa nostre terre e costituenti|dice il Poeta: l’idea di colui che tutto Riceviamo: io 

Le ‘indennità saranno liquidate inle Ia di perturbazione dell'ordine | muove na è comprende. | Al sig. Vigi, autore 4; il’artitolo 22 e de 2 iN o > V E IM 3 fi \ o 

base ad apposita tabella, che tien cor- (ciali St pe — De, Montanino. ‘corr. del «Giornale di Haino: 0” f È n È 
pr eva risposta scritta. \ SOLENNITA Dl IU | | STI CONMEMORAZ to della mer + dell’ Sn el L'on Teso, sottosegretario agli In. |eg GONARS ETA, alcune ‘delucidazioni in l iti se e' N Tu 

> mm u0do no. potrà mai supe-|ter 
Des “af Dica 

£he In ogni 110 7 ni vi Pe-|terni, gli Berisse fin questi termini: SGRADITA ATTIVITA’. — Da al- casio” -s disposizioni presé in occa- |} Collezione completa di Crisantemi (pià enel] 

rare gli otto decimi del salario gior-[] « L'argomento, a eni sì riferisce l’in|cune settimane a questa parte, va rive- n del censimento. | | È Fr hi Allor0o de 

‘maliero. L ‘indennità verrà corrisposta | terrogazione, aveva cià : formato og|landosi in modo nuovo e allarmant: ta numerazione, dovendo esser fatta Corone.in Fiori Fi ESS n n in li n, Or 

fino o che l’assicurato non acquisti di- getto di esame è di provvedimenti da na straordinaria attività ladre* ten entro agosto p.p., per risparmio di spe |f. Corone Metalliche e Fiori Artificia né d;ir 

ritto alla pensione di invalidità. parte del Governo. Infatti il Ministero | Sono furterelli di galline. È Canti sigg ai e 2 Consiglio a-|f Addobbi di Tombe uo I rito, 

Rara RS :| Vesse poi a stabilire ‘se doveva venir È 

Ma ciò che deve essere tenuto. asso-| dell'Interno fin dal giugno scorso ri- preda più ig attità Oggi l’atten-|fatta a mano o con diole di vicoli Stabilimento Agro- -Orticolo SA n Ml 

lutamente presente dalle nostre socie-| chiamava l’attenzione dei. Prefetti; spe| zione del cavalLert d’industria. E° di lana, a spese del Comune 0 ds pros | 3 sì ‘Tolefon d: gle j tl 
tà di M. S. sono.le norme che regola-|cie di quelli dell’Italia - Meridionale, poche sera ta il furto di una cavalla e prietari degli stabili, è stata compiuta o: —® Va geeli È i: 4970 ; d, 

no il passaggio dal regime di libertà a| sui gravi inconvenienti che derivano|di un mulo ‘compiuto in danno dell’a-|în modo semplice ai soli fini dellaVleg Negozio di Recapito : Via Rialto, Palazzo deg pis   
  

quello di obbligatorietà. Entro tre me- 

  

  
  

dagli arrivi quotidiani nella | Venezia gricoltore (igcomo Del Frate per un'ge e per le susseguenti operazioni.
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ion? | 

0 sl) 

un (tatto *Raudiora Blanca, 
ian i di Don Nasot 

Ù i decennanimo martedì, presso 
È, presieduto dall’avv. cav. 

ppt, sì riprese il processo 
N Ugo Masotti, redattore 

   

   
   

  

       

   
           

   

    

deri = 
patate “di «Bandiera Bianca», sulla 
i sud IND 1 diffamazione € ingiurie spor 

pres to U8 Vittorio Lodigiani per lo 
pa ° Scritto dal giornale il 5 Îeb-    

    

    

Ma intorno alla vertenza della 

          
    

    

    

S 
ent? 5 pre di Gemona con la fila: 1 da 

o "0 me Meregalli. ì 

e AI la to a ai lettori che, sorta una 

0 Per aumento di salario (el 
dll lzz 

g5010 7° Ta azione sosteneva Giustifcat 
1 

10 

  

È Che l'aumento già accc 
dNde) Ba n 11 

Iment fra la. Ditta. e quelia 
U l'é le ‘trattative non conclu- 

     

    

    

    

  

      

  

     

     

    

  

del ) ad 
Pe oli lb “ Certo punto FeDarS sul 

De sic llatticolo con accuse a ca- 
ehe 3° lettore della Fila S 

    

   

    
   

  

    

    

   

    

    
   

    
    
    
     

  

   

         

    

   

   
     

    

   

    

   
    

  

   

    

  

{ i ppdigioni deferì alla P: ro C 

ni fui dilizo sulle affermazioni di 

i ), (dò e frattanto sospese e pl Ol 

Td Opo l’emissione Gel lodo 
0 N demon) sei delle operaie. 

ttt tag espose le fasi ei 

‘tto eIla Vertenza, criticando il 
dell l'industriale. Indi la que- 

| AÎrve e SER 
SS0 sì iniziò l’aprile scorso e 

+ Doi Ti ar 
54 0 Si prviato per ragioni di uffi- 
10 sh dù o Mella prima udienza un tenta- 
10 Maso “Mponimento fallì, perené 

qu n lo condizionava alla riam- 
lavoro delle operaie espul> 

qua 
dra Mena di martedì Don Ma- 
do 0 Interrogatorio ripetè le 
c già fatte nella prima u- 
te Scrisse l’articolo, ma lo 

P'de apre rispondenite agli in 

li Organizzazione e perchè 

Mor “ ritenerlo vero. 
Log; are offesa personale: ‘al 

Igia àni, che. neppure conosce, 
Seritto anche nell’aricolo, 

È “ Opera di commento e di cri- 
)ù 'ducazione della massa ope- 

fi al usatt. nella vertenza 
tte e. Quanto alle afferma- 

ol My, Ute nell’artciolo si rimette 
1'ento eì fatti che la difesa offri- 
I° le asserite ingiurie ripete 

a tiene tali, perte fanno 

ji Critica suddetta e ron so- 
! ersonali all’Ing. Lodigia- 

   

bh; 
hi lr ‘del Presidente Don Ma- | 

i non opporsi a trattative 
None; l’Inge. Lodigiani di. 

Mo, Insistere nella querela e il 
MM Sita, | 
i, n 

v dngie Una e nel pomeriggio ven- 

gl {o Nasi { l'e. Lodigiani, parte le- 
a DIO | ‘Recon Utti i testi d’ accusa, 

(Au ESSO DELLA QUERELA 

I "0 punto, in attesa che si do- 

rp? be Den o i testimoni. a difesa, 

} ‘zaghi della Parte Civile 

oi” ici SoSente: al Tribunale che la 

ai Nt Non sarebbe stata aliena 
° Der la composizione della 

Mit pertanto ‘si trovarono 
Sidente sip. avv. Pampani- 

ndo ;aghi d della Parte civile € 
Olini della Difesa; In se 

Qutorevoli uffici del Presi- 
n - ludici e dopo ldboriose 

que trovò una , soddisfacente 

SO, 

N SÈ Lodigiani rededette dalla 
pla Pese vennero assunte ognu 
via " Dropria parte e la tassa di 

Maio ° Metà, vennero riammesse Je 
jg Cneora disoccupate e sì 

dichiarazione che viene 

Muesto stesso numero del 

       

  

   
    

    

   

  

   

      

  

     

  

degian, * 
pro commenti alla conclu- 

tenza, anche per rispet- 
h dd assunto per suo conto 
e "e Auguriamo solo che 

Th mnenta 1 riprenda liberamente 

Mel, a sua attività .anche & 
Tmonia riconquistata. 

letto toxo nl ovo anco 
Scolastico 

    
      
    

     

    

Ro S'è riunito il Consiglio 
Uto sotto la presidenza 

VVeditore agli- Studi - per 
sie e gli incarichi nel- 

è Der l’anno 1921-22. 
ine a supplenti, in cat- 

9 e degli incarichi. 
di Udine. — Latino e gre- 
Bortolo; filosofia: Mazza- 

tematica: Anello 
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cantato altrove) : 

       

      
     

— Pedagogia: 

    

   

(0 p 

| per: l'assegnazione dei 49 PREMI per 

Tao è Teenico; Italiano (3 cat- 
aiar S! egri, Federico Rava-| TRIcSTE, 26. — Domenica mattina, 

| IA » pn, Taglsse: Alfredo | alle 7, i fedeli di Tributa (Chiapovano) 

ci Segno: Hio Bernabò; fi- 

mate Sì Spelangoni; meccani- 
k enedetto; materie giu- 

Com 'Omiche (per il prof. Fra 
Greco 

atom erat: prof. Bertoli e 

ì N° italiano ar norma- 
8; matematica: Botto- 

Anna Ragazzoni; lavoro manuale: Ma. 

ria Luna, 
Scuole tecniche di (I ditio E Storia 

e geografia: Margherita Calto e Nata- 

lia Sandri; calligrafia; Maria Del Mon 

te, 
R. Scuola Normale di S. Piétro 

Pedagogia: Egle de Crignis; italiano 

corso normale: Tremonti Fausto; ma- 
tematica; Clotilde Angeleri, Cauto Ri- 
ghi Clementina; agraria: Ghiti de Gui 

I 

not Cesarina; lavoro manuale: lisa 
Vogrig; educazione fisica: Corinna 
Miani; francese: Rossi Maria; disegno 

Ida Martignoni. 
R. Scuola Normale di Sacile. — Pe- 

dagogia: Orsi Margherita; italiano: 

Stirpe Olga; storia e geografia: Caval 

le A dalberto; agraria: prof. Dal Bo; 

e lavoro femminile: Sonda Rosa; 
Baroni Eda; educazio 

Ett Bandi; fem 

Ass. 
A voro pira 

> fisica maschile: Ettore 
mil ni ile: Emilia Long. 

Ginnasio di Cividale, — Materie 
Urbinati Beatrice; france- 

se: Del Vecchio Riccardina; educazio- 
ne fisica 1 aschille : Gabbini Vittorw ; 
fe emazinil Corinna Miani. 

Scuola Tecnica di Cividale. 
12 Chiti «de Guinot  Cesarina; 

computisteria: Annina Prendi; calli- 
grafia: Giuseppina Sasso; educazione 
fisica maschile: Gabbini Vittorio; 
femminile: Miani Corinna. 

R. Scuola tecnica di Pordenone. 
Scienze: Giuseppe Mattioli; computi- 
steria: Gerardo Croce; calligrafia: Te- 
resa Ricci; educazione fisica maschile: 
Gravagnin Giuseppe; femminile: Long 
Emilia, 

Giovedì 27 ottobre 1921, alle ore 17 
om.) nel Foyer del Teatro Nazio- 

an ESTRAZIONE DEI NUMERI 

  

ater 

ife arie: 

a 

  

l'ammontare di Lire - 400.000 TUTTI 

IN CONTANTI. Chi sarà il fortunato 

vincitore o vincitrice del PRIMO PRE 

MIO di L, 200.000 Oppure del SECON- 
DO di L. 100.000? Per concorrere alla 
sorte dei premi di questa Lotteria è as- 

solutameNte necessario possedere alme- 

no un biglietto, CORRETE, FATE 

PRESTO a procurarvi un  bighietto, 

se vi sarà possibile di trovarlo ancora 

in vendita presso gli appositi incari 

cati. Grazie a coloro che hanno acqui- 

stato i biglietti e auguri sinceri, 

Unione del Lavorò 
Il plebiscito di protesta 

Gli amici popolari e soci della le- 

ga A. e M. di Sesto al Reghena; men- 

tre protestano per i metodi imeivili u- 

sati dagli avwers sari contro le nostre i- 

-fitozionii mandano un fervido. salu-; 

to all’on. Tessitori ed agli amici della 

Unione del Lavoro; assicurando che i 

leghisti bianchi di Sesto al Reghena si 

sentono più compatti ed uniti ai loro 

Capi. 
Presidente nio Giovanile Peris- 

sutti Gio. Batta L. 20 — Morassut- 

Marco 5 — Zugliam Fortunato. 2 — 

Argentin Antonio 2 — Mesalisa Ange- 

lo 2.— De Lana Giuseppe 2 — Borto-! 

lussi Giuseppe. 2 — Bortolussi Giovan- 

ni 3 — Valotto Giovanni 3 — Moras- 

pa Francesco 4 — Morassut Gio. Bat- 

ta 5 — Manzon Eurico 5 — Bozza Fran 

cesco 1 — Dasan Luigi 4 — Morassut 

Aigelo 5 — Valen Sante 1 — Torecolin 

Iniigi 2 — Morassut Agostino 2 — Zol 

fi Giovanni 2 — Iadro Giuseppe 2 — 

Nadalin Stefano 1 — Vit Emilio 2 — 

Basso a 1 — Vif Gio, Batta 2 — 

Vit Pietro 2 — Valvassori Valentino 2 

_ co Giuseppe 2 — Zolfi Luigi 

5 —Montich Pietro 5 — Gruppo Le- 

chisti(di Braida Curti 12 — Gruppo 

Lieghjsti di Marigna. 25 — Totale Li- 

re 134. 

Cade malamente 

Cadendo, tale Candriello Caterina di 

‘anni.67, di via Ospizio 84, andò a bat- 

tere così malamente al suolo che pro- 

‘babilmente si ruppe il braccio. 

‘Il giudizio medico dà tra una qua- 

rantina di giorni la completa guari- 

gione. i 

Investito da un autocarro 

Per un disgraziato accidente, il ra- 

cazzo quindicenne Pagnutti Ermes, a- 

bitante in Via Faula 15, è rimasto 

ieri investito da un autocarro. 

All’ospedale ove gli son state cura- 

te le ftrite e ile contusioni, si escluse 

qualsiasi gravità all ‘investimento, 

Il ragazzo ne avrà per qualche 

.| giorno. , 

|Un parroco del Gori ziano 
assassinato 

# 

pe Cadenaro, d’anni 

la. porta erano ermeticamente chiuse. 

Si chiamò, si bussò; nessuno 

piedi di un grande crocifisso, Il parro- 

i F amiglia 

loni Giov anni 5 — Lunazzi Paolo 5 — 

re l’articolo incriminato, ha inteso so- 

SETA in chiesa per la messa atte- 

sero invano che il parroco, don Giusep 
56, officiasse. Al- 

larmati, molti si portarono davanti al- 

la casa di don Cadenaro. Lie finestre e 

rispose. 

Abbattuta la porta, ed entrati nella 

camera fu trovato il parroco che gia- 

ceva bocconi a tetra, cadavere. Sole, 

  

constatò che un grosso bavaglio era 

stato legato intorno alla faccia del di- 

sgraziato. Tre orribili ferite di coltel- 

lo apparivano sul corpo della vittima 

in direzione del cuore. La mano destra 

era mutilata di tre dita alle ‘quali il 

sacerdote portava anelli ereditati dalla 

madre. 
L'assassinio era stato compiuto ai 

co teneva le braccia in croce 

I carabinieri hanno invialo indagi- 

finora, nessuna nî, ma degli assassini, 
traccia. 

ni a e ET 
Per gli orfani di guerra di Udine 

Alla Commissione degli Orfani di 

Guerra di Udine (con sede in Munici- 

pio) hanno versato: 

in morte del Signor Antonio Marcot 

ti, Pietro Rizzi 10. 

in morte del Sienor Remo Fioritto, 

Tracanelli 10; 

in morte del dott. Giuseppe Della 

Savia, Famiglia Anzil 10 — cav. Ugo 

Zilli 2 — Carlo Scoda 5 — Finetto Fer 

ruccio 5 — Blasoni Antonio 5 — Toffo 

Castellani Mario 5 — Guglielmo Pieil- 

li 5 — Linda Bonifacio 5 — Feruglio 

Maurizio 5. 
Vennero pure offerte quale civanzo 

di uno sottoscrizione fatta in Munici- 

pio per una corona posta sulla bara 

del. compianto Dott. Giuseppe Della 

Savia impiegato Comunale L. 172 

DIOCESI Lotigiaii - Do i - Don Kant 

Dichiarazione ali recesso 

Riceviamo ‘e pubblichiamo: 
Premesso che nel N. 5 del 5 Febbraio] 

1921 del Settimanale «Bandiera Bian- 
ca» di Udine è comparso un articolo | 

intitolato «Battaglie Sindacali» «Per 
la libertà di organizzazione» per il qua 
le l'Ing. Lodigiani ha sporto querela 

contro il redattore responsabile Don 

Ugo Masotti DE ingiurie e diffamazio- 

ne. 
Interposti gli autorevoli uffici del 

Sie. Presidente del Tribunale col con- 

corso dei patroni delle parti; i quali ul- 

timi sottoserivono la presente, Don Ù. 

so Masotti dichiara che, nel pubblica. 

lo di obbedire al suo ufficio di organiz 

zatore e di giornalista per dare conto 

alle organizzazioni economiche ade-| 

renti del Do col quale si era svolta 
la vertenza con la Ditta Lodigiani e 

Meregalili e che il significato dell’arti- 

colo dev'essere interpretato soltanto 

come critica all’atteggiamento di data 

parte di industriali nei rapporti con la 

classe operaia dipendente e rispettive 

organizzazioni. 
Dichiara quindi che le eritiche non 

hanno avuta l’intenzione di attaccare 

la personale . onorabilità dell’Ing. Lo- 

digiani, che s'intende fuori di ogni di- 

scussione. 
Uguale dichiarazione Don . Masotti 

fa per quelle espressioni che l’Ing. Lo- 

digiani ha ritenuto di ineriminare co- 

me ingiuriose. 
Dopo di ciò, riconosciuta la buona 

fede dell'Ing. Lodigiani nella sua. con- 

dotta, e in specie nel procedimento u- 

sato in confronto delle operaie licen- 

ziate, augurando che fra l’industriale 

e tutta la massa operaia si ristabilisca- 
no completi rapporti di buona armo- 
nia, il sottoscritto Don Ugo Masotti e- 
sprime la speranza che l'Ing. Lodigia- 
ni, con puro spirito di benevolenza e di 
pacificazione, vorrà riammettere delle 
sei operaie licenziate almeno quelle 
due che risultano disoccupate e più bi- 
sognose e cioè Fantoni Maria fu Luigi 

e Copetti Amabile ‘ di Giovanni, di 

Gemona. 
La presente dichiarazione sarà pub- 

blicata a cura di Don Masotti senza 

commenti sui giornali «Bandiera Bian 

ca» e «Friuli», salvo la facoltà all’ing. 
Lodigiani di pubblicarla, pure senza 

commenti, su altri giornali. , 
L’Ing. Lodigiani dà e prende atto 

delle dichiarazioni di Don Masotti, e, 

mentre accede al desiderio espresso 

per la riammissione delle ricordate o- 

peraie, dichiara di ritirare la querela. 

Firmati: Don Ugo' Masotti — Ing. 

‘Vittorio Lodigiani — Avv. Cando- 

lini — Avv. Michele Terzaghi. 

La Società Filologica 

a proposito della “Patrie Ladine,, 

‘ Domenica scorsa ha avuto luogo a 

Gorizia una seduta del Consiglio Diret 

tivo della Filologica, di cui prossima 

mente daremo una particolare relazio 

ne. Importa di notare subito che fu 

anche riesaminata la questione relati- 

ya al periodico « Lia Patrje ladine» del 

prof. Tellini, e trattata anche dall’a- 

mico prof. Cumigd sull’«Era Nuova» 

con un articolo... polemico riprodotto 

dal «Giornale di Udine». 

all’associazione alla «Patrje» da parte 
dei colleghi prof. Lorenzoni e Zorzut, 

Capo! 

‘gazione sentitamente ringrazia. 

Ci consta che, dopo le esplicite d:. 

chiarazioni fatte dalla presidenzà nel 

recente convegno generale della Filoio 

gica a S. Daniele, dichiarazioni accol- 

te da unanime consenso e plauso dai 
convenuti, la questione deve per la So- 
cietà considerarsi esfurita. Quanto poi 

ostentta tendeziosamente dal periodico 

sie» separatiste ed anche rilevata dal 
prof. Cumin, in quanto poteva prestar 
sì ad interpretazioni errate sul senti- 
mento nazionale dei*due egregì inse- 
enanti che pure e non soltanto ‘dopo la 
redenzione, hanno dato sicure e non 
facili prove della loro italianità, il Con 
siglio non ha ritenuto che fosse nem- 

meno' il caso di farne oggetto di di- 

DIO degli al alpini 

scussione. 

ha f 
| {h0-s 

soito il ireno dd 

L'altra sera, il caporale degli alpi- 
ni Giuseppe Barbetti, figlio dell'impre- 
sario abitante in Via Giovanni d’Udi- 
ne, si toglieva la vita gettandosi sotto 
il treno merci 9017, in ie allo- 

ra dalla stazione di; Reana. 
Le cause che hanno con siedo il gio- 

vane al triste passo, non sono note. 

Del suicidio si conoscono. i seguenti 

particolari: Il convoglio era. appena 
messo in moto dalla stazione di Reana 

quando il manovale Valentino Catta- 

rossi scorse il corpo sanguinante di un 

militare riverso sulle ro otaie. 

L’operaio si dette ad urlare per ri- 
chiamare l’attenzione del macchinista, 

onde fermare il treno. 
Il grido fu inteso ed il treno ferma- 

to quasi sul sono ma ormai era trop- 

po tardi! Il corpo del disgraziato gio- 

vane era tagliato orribilmente ‘all’ad- 
dome. 

ba una perquisizione fatta addosso 
al cadavere, si venne subito a conosce- 
re trattarsi del caporale del 9.0 alpini 

Xiuseppe Barbetti-del Battaglione Civi 
dale. 

In tasca gli fu trovata una lettera 0- 
ve: erano espressi: propositi deliberati 

di. suicidio, 

Beneficenza 

Andrea e Margherita Gropplero of- 
frono L. 400 al Riufgio Bambino Gesù 

e-100 alla Pia Unione Dame della Cari 

tà, per festeggiare un lieto evento. 

‘Per onorare la memoria del com- 

pianto dottor Giuseppe della Savla, 

pervennero alla Congregazione di Ca- 

rità le seguenti elargizioni: Ferigo Da- 

vide di Rivolto Li. 25 — Cordovado 

Antnio di Codroipo 50 — La Congre- 
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TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Comp. -d’operette Yvan D'Arclte 

“ Da Rosa di Stambul,, 

ciperaemmmmet.::07* 

  

Siamo certi di non errare asserendo 

che nessuna delle compagnie in voga 

può offrire de «La Rosa di Stambul» 

un'esecuzione così meravigliosa come 

quella che noi abbiamo gustatoi erse- 

ra. 
La compagnia «Yvan Darelée» 

che cura fino alla minuzia i suoi spet-| 

tacoli,, improntati tutti a seri senti- 

menti d’arte ed a signorile eleganza — 

lascierà fra noi un ricordo cratissimo. 

Molti saranno coloro che. si rammari. 

cheranno di averne conosciuti i pregi 

troppo in ritardo. Siamo alle ultime re- 

cite ed il teatro incomincia ad aftollar- 

si. (Lo stesso fenomeno si verificò re 

centemente con l’«Aida»). 
«La Rosa di Stambul» apparve ieri 

con uno splendore di stupendi scena 
rî e di smaglianti costumi; degna cor- 
nice agli ottimi artisti che furono fe- 
steggilatissimi. 

» 

n 

il suo bel canto, Mary Romano tutta 
brio ed eleganza, Guido Agnoletti otti- 

doardo Favi classico artista nelle più 
svariate interpretazioni e — non ulti- 
mo per merito — Olimpo Gargano, che 
del «Fridolin Miiller» ci regalò ieri u- 
na indovinata ‘e divertentissima mac- 
chietta, gareggiarono tutti in bravu- 
ra strappando all’uditorio applausi in- 
sistenti e cordialissimi. 

Questa sera «La Rosa di Stambul» 

sì replica. 
E’ annunciata per domenica l’ulti- 

ma recita «diurna ‘con «La signorina 

sans facons». 
Hi P. 

e 

Le montagne di Savona in: fiana 

Il forte: Sant'Elena saltafo in or ia 
SAVONA, 26, — Iersera si è manife 

stato um ‘violento intendio nei boschi 
circostanti al forte di Sant'Elena so- 
vrastante Vado Ligure. L’inceendio si è 
propagato rapidamente a tutte le mon- 
.tagne. Le fiamme hanno investito la 
fortezza ed alle 22 Ja: polveriera è scop 
piata: con immenso fragore. Alle ore 

23 sono stati trasportati nel nostro o- 
spedale sèi soldati feriti. Molti altri fe 

n 

      

ciati in aria dallo scoppio della pol- 
veriera sono stati ricevuti nell ’ospeda- 

‘le di 8. Ermete. 

Wirth accolfa di vicostiture 1l Gah'neffo 
BERLINO, .. 26. Il cancelliere 

Wirth dopo un ultimo colloquio ‘col 
presidente Ebert ‘lia dichiarato di ac- 

cetare dee il ministero. 

  

Attilio Te Pintore responsabile. 

  

Liana del Balzo con a sua grazia ed 

mo tenore e padrone della scena, E-| 

riti in seguito alla pioggia di sassi lan| FB 
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               Bottone Maria; agrraia vato il corpo e adagiatolo sul letto, si gi! stesso come adesione alle sue «fanta-     
  

Tipografia S. Paolino - Udine 

© Brains at Pr range 

  

per tutti i lavori 
agricoli 

pupg n 

  

ua ra 

e ogni altra 
»macchina 
perla lavo- 

razione. dei campi e dei 
per le Cantine 
Latterie, ecc. 
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VENEZIA  . UDINE . TARVISIO Tolmezzo eo 2 9.04 (*) — 1144 (99) 

Venezia 0.20 d. (9) — 5— 7254 — 17.54 (*) — 20.29 È 
12.8 a, — 1440 — 18.40 Carnia Staz a; 6.55 — 10.20 (9) — 

Di 12.10 (**) — 18,20 (*) — 20.55 
TREVISO 1,20 d, (*) — 615 — 829 d. o 

SS ROVE N sa - ia 329 d.|(®) Sospeso la domenica. — (**) Su lo la domenica 
Pordenone 2.46 d, (*) — 7.50 — 9.55 d. È eg SPA ca 999 d.| UDINE PALMANOVA. 8. GIORGIO 
Udine a. 4 d. (*) — 9.9 — 11.10 d, —| Partenza da Udine ore 5.09 — 6.05 — 

15.40 d, — 19 — 23.20 11 — 17.55 (*) & ; 
Udine p. 415 d. (*) — 5.30 —|Arrivia Udine 7.19 (9) — 1441 — A chi ti rivolgi por gli noquisti 

9.25-d. (®*) 16.10 d. — 19.45 (**) 17.55 — 21. delle Macchine cho ti essorrono per 

Gemona 4.56 d. (*) . 6.37 . 10.8 d. (**)| (*) Sospesi alla domenica. la lavorazione dei campi - per ii taglio 
— 16,56 d. — 20.43 (#9). CIVIDALE - CAPORETTO alive a ca 9 \ 

P
i
 

    

Carnia Staz. 5.15 d. (*) — 7.6 — i i cf; + 
10.26 d, (®*) . 17.16 d. 217 (s3)|Pertenze da Cividale: a tina cce. ceo. ; MAN 

Pontebba 6.33 d. (*) — 845 — . i Ì dr x 
1141 d, (9°), o: d. . 22.38 (29) ubi i, Caporetto: 11.10 — 14.40. — — Alla Sezione” Maeckinadolla” As- 

a 3 Ha iui ) 93 * sa\| Partenze da Caporetto: 5 — 10.23 — Ser RTRLa Agraria Friulana in Udine, 

(*) Da Udine a Tarvisio Lu i » 16.10. Piazza dell’Agraria ” Ponte Poscolle, 

Arrivo a Cividale: 7.15 — 12.40 — — E per i pezzi di rieambio? 
uedi, mercoledì e venerdi. Da Venezia 18.25 
a Udine sospeso la domenica. aa — Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana, 

  
{*#) Sospesi alla domenica. UDINE -. PALMANOVA 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA | gs. GIOGIO NOG. - CERVIGNANO peg 
Tarvisio 5.10 . 10.40 d. . 16.50 d. (**) | pi LE e — # per le riparazioni ! 

cà 16.50 d. #8) __ artenze a MERO soten Vil SS tas = x sia 

— 18,30 — 3% d, (#**) S. Giorgio di Nogaro) — 11 — A dai sila Associazione Agraria 

Pontebba 6.40 . 11.45 d, . 17.53.d. (**) 18.19, AR ! 
20 — 23.20 d. (***) Arrivi a Udine: 8.(*) — 1441. — — ‘Ha, e por i eoncimi, le sementi, 

Carnia Stazione 7.48 — 13.35 d. —| | 17.25 — 22.10. iissotfato 10): sE 
18.45 (*) — 31.10 — 0.30 d, (***)|. (£) Sospeso la domenica. e e 

Gemona 8.9 — 12.50 d. — 19 d, (**) et: - Sempre, sempra anche (per questo 

i seg fi SS, sa; cc (TESE A alla Associazione Agraria Friulana! 
idine a, — 95 Le si di ( pa s i i 

50.45 — 115 d. (2°) Orario delle Tramvie 
Udine p. 5.15 — 9.35 (*) — 14.25 d. Tramvia del But 

17.15 — 19.50 d(9*) 2.5 d. (***) MEZZO . PALUZZA 
Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.36 d. SOS > 

18.54 — 217 d(**) ..3.26.d, (*°*) ‘Tolmezzo 8.45 — 12.25 — 17.50 (*) — 

Treviso 8.28 —- 12,55 (9) — I7T4| 1935. o 
20.59 . 22.29 d. (99) 457 d (*9*) Piano d’Arta 9.28 — 13.8 — 18.33 (°) 

Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18.d. 20:18. - 

29 — 93.15 d. (®*) 5.50 d. (9**) | Paluzza a. 9.55 — 13.35 — 19 (*) — 
{*) Sospeso la domenica da Udine a 20.45. 

Venezia, — (**) Sospeso alla domeni. PALUZZA - TOLMEZZO 

ea. — (***) Da Tarvisio a Udine solo Pal a 
2 : uzza 5.10 — 6.45 — 10.35 (*) — 16. 

al martedì, giovedì e sabato. Da Udi. Piano d’Arta 5.36 — 7.11 — 111 (®) — 

ne a: Venezia sospeso il lunedì. Ro 16.26 

_ UDINE . GORIZIA TRIESTE |olmezzo a. 6.10 — 7.45 — 11.95 (9) — 
Udine 1:45 d, (*) — 5.10 — 8 (***) — 17. 

11:41 d: — 13.45 d, — 17.30. (**)| N. B.— I treni segnati con (°) non 

s 0 n° reeev Danno coincidenza con i treni Udine- 

ea 2.16 d.(*) » 5.48 + 8.37 LE ) | Carnia-Tolmezzo. Le fermate della 

cu d, — 14.12 d. — 18.7 (**) —: tramvia si effettuano nelle località se 

SE e > enti: Imponzo — Cedarchis — Zu- 
Gorizia 2.50 d. (*) — 6.20... 9.10 (***) sli perg ae 

e d: — 18.50 (*°) | Nojariis {f. £.) — Sutrio. 
TRAMVIA Monfalcone 3.33 d. (9) — 7.30. — ! 

ee i VILLÀSANTINA . COMEGLIANS 
Trieste a. 4.25 d., (*) — 9.40 — 147 d. Partenze da Comeglans ore 4.40 — B_ 

16.5 d, — 23.15 16 — 18.40 (*). 

(*) Solo mercoledì, venerdì e dome | Arrivi a Villasantina ore 545 — 95 — 

nità, — (**) Da Udine a Gorizia; s0 17.5 — 19.45. i 

peso la domenica, — (***) Fino af Partenza da Villasantina ore 9.15 — 

Monfalcone; sospeso la domenica. P15 — 20 — 22.90 (*). 

TRIESTE GORIZIA UDINE Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.20 

ia | pat ed e, 
13. d. — 16.25 d. — 18.20 (*) DI effettuano soltano le vigilie d 

Monfalcone 2.12 d. (*) — 7.25 —| gsiornate festive, 
12.11 (***) — 13.55 d. — 17.22 d. UDINE SAN DANIELE 

19.36 Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.30 — 

Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16 18.20 > 

12.58 (#**) — 1436 d: — 18.15 d.| Udine Staz. P. Gemona 7.10 — 11.55 — 

20.40. 14.55 — 18.45 3 i 

Cormons 3.14 d. (*) — 6.29 (**) —| Tirreano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 19.18 
"RX EA 

8.39 — 13,23 (#**) — 1456 d. —| Martignacco 7.51 — 12.36 — 15.36 — Ò | =_= ca O A 

18.34 d, — 21.12 19.26 i 

Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (**) — 9.10] Fagugna 8.14 — 12.59 — 15.59 — 19.49 

| 13.56 (£**) — 15.25 d, — 19.5 d.| & Loriele a. 8.50 — 13.35 — 16.99 — 

21.50 = 20.25 i rc 

{*) Solo il lunedì, mereoledì e ve. SAN DANIELE . UDINE 

nerdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so tanta 6.50 — 11,35 — 14.35 — 

speso la domenica. — (***) Da Mon S. Dese P- a 

falcone. a Udine; SOSPeso la domenica.| Fagagna TIT — 12.12 — 15.12 — 1922 

GEMONA CASARSA Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.39 — 

Gemona 4.25 (*) — 16. 19025 e i PR 

Spilimbergo 5.30 (*) — 17.12 «| Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.39 

Casarsa a_6 (*) — 17.45: © ’—’| Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13.15 — 

(CABARSA . GEMONA 16.15 — 20.5 
Casarsa 10.05 — 18.30 (*) i Udine Staz. Ferr. a. 8.55, — SEI 

Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*) TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Gemona a. 12.44 — 20.24 (SI Udine Porta Gemona partenze 7.30 —| 
{*) Sospeso la domenica. 8.10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 —| 

UDINE CIVIDALE ‘12.10 — 13.25 — 14.25 — 15.25 — Sede | ; ! 

Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19.59 16.25 — 17.25 — 18.25 — 19.25 — Re e È 
ZZZ 

5 Gi SS 4UIooTTÀ Ti 

Remanzacco 8.35 — 125 — 16.15 —|_ 205. 
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20.10 Tricesimo arrivi: 8.2 — 8.42 — 9.42 — 
gl DI 

Moimacco 8.40 — 12.13 — 16.23 — 10.42 11.42 — 12.57 — 13.07 — AES i a TI | Gi VIA Toei 
Feo? “Ml PAG 

20.18 MA Lf 1557 1850 I15I — 
y ìG5 

i o IP Ac 0 ife di ; oE VE RZ 

Cividale.a. 8.50 — 12.20 — 16.30 —| | 18.57 — 19.57 — 20.34. bi. — ie \ RR SA Loi aio (Nea \ ) gg : 

U0:20 TRICESIMO - UDINE _ NS SEI AS ES L 

CIVIDALE UDINE e : dA e |_ INIZIO 
  

p Tricesimo partenze : 6.45 — 8.15 — 9.15 
Cividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 10.15 — 11.15 — 12:30 — 13.30 — 

Moimacco 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58 14.90. ’15,39 — 16.30 — 17.30 — 

Remanzacco 7.36 — 10.51 — 13.16 — 18.30 — 19.50 — 20.35. 

2196 i Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 8.44 
Udiné a. 7.50 .-— 115 — 13.30 — 19.20 GiAd SL 10.44 — 144 —:1959 — 

CASARSA . PORTOGRUARO 13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 

Casarsa, 4.80 (*) — 7.15 — 18.35 (*) 37.59 — 18.59 — 19.50 — 21.2. 
S. Vito al Tagl 4.42 (*) — 7.26 — 

asd BLA 

  

£ I i — Fw rn 
Portogruaro a. 5.10 (*) — 7155 — è : ù i 

PORTOGRUARO CASARSA i AVI { i i Il d Il 
Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*) — Il Friuli, 

20.55 ni 0 Bandiera Bianca. 

8. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.34 (2) La Patria dei Friuli, 

2120 SO pezzetto di ‘venezia. 
Casarsa a, 8 (*) — MA (8) — 21,38 ca azzettino. 

{*) Sospesi alla domenica, Il Piccolo di Triesta. 
ER II Piccolo della sera, 

CARNIA STAZ.. VILLASANTINA! ;} Resto del Carlino, ect. ecc 

Carnia Staz. 8 . 10.50 (*) « 17.25 (**) | per altri giornali d’Italia, si  ricevoni 
18.00: (Ji 2-20 -— cav |all'UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

Tolmezzo 8.87. 11.37 (*) — 17.57 (**) Via Manu 8. 

19.19 (**) — 21.52 ra 

Villasantina a. 9— 12 (*) .18.20.(")| ____—qkgg => 

19,42 (*) — 22.15 ! 

TILLASANTINA - CARNIA STAZ.| A GORIZIA «IL FRIULI SI TRO. 

Willasantina 6 — 9.90 (*) . 11.15 (**)[| VA IN VENDITA PRESSO LE LI. 

17.25 (*) — 20 BRERIE WOKULAT & PERTOT. 

      

  

     


